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ria delle dipinture, e soprattutto al co-
lorito delle lmmagini, il Comus aggua-
glia in tutto il Paradiso perduto. Reca
meraviglia come egli avesse potato abbel-
lire una si semplice avventura di forme
cotanto poetiche. In veruna delle altre
sue opere egli non & stato si fecondo di
paragoni ed inimagini; in ogni verso del
Comus v’ ha una leggiadra figura;  in
ogui istante vedesi sorgere dall’anima di
Miiton quelle scintille o’ immaginazio-
ne, di cui era la fonte inesausta. E pos-
sibile altresi che quest’opera della sua
giovanezza avesse ricevato una impron-
titudine pitt viva dalla immaginativa di
un uomo, il quale era al tutfo estraneo
all’attivita della vita positiva, e aglin-
trighi della politica. |

L’ azione di questo poema drammatico
comincia in una scura foresta. Compa-
visce il Genio custode ( attending spirt )
€ recita un lungo prologo di una squi-
sita poesia , nel quale racconta il mini-
stero affidatocli dagli dii. Como , figlio
della maga Circe, nascoso nella foresta
presso ad una limpida fontana, procura
di sedwrre i viandanti, i quali, se con-
sentono a spegnere la love sete coll’ac-
qua che lore offerisce, all’ istante « l'u-
mana sembianza, la pitv grande rassomi-




